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Fiamme nel Pesarese. Situazione sotto controllo in Liguria, rischio incendi a Bologna

Italia tra i roghi
E il caldo aumenta

Il Wwf: «Presi di mira ben 18 parchi nazionali»
ROMA. I roghi continuano mentre
si prevede una nuova ondata di cal-
do che «aiuta» l’opera degli squili-
brati intenti ad appiccare il fuoco
nei boschi. Il caldo non dà tregua
anche nel restod’Europa,aCipro fi-
noadessohaprovocato48morti.

Dopo giorni di fuoco, l’incendio
più grave, quello di Sestri Levante,
viene considerato dalla Protezione-
Civile «sotto control-
lo», come sotto con-
trollo sono gli incendi
di Camaiore, Lucca, e
quello di Perdas De
Sciusciau, in provin-
cia di Cagliari. Dopo i
roghi dei giorni scorsi
(che hanno intaccato
anche l’area del Parco
nazionale del Conero)
le fiamme sono torna-
te nelle Marche a mi-
nacciare il patrimonio
boschivo. Completa-
mente domate ieri le
fiamme in provincia
di Ancona, dove sono
andati in fumo complessivamente
sei ettari fra bosco ceduo, incolti e
pineta, un altro incendio è divam-
patonelleprimeoredelpomeriggio
nelPesarese.

Tregua in Liguria nell’emergenza

incendiancheseilpericolodinuovi
roghièrimastoperqualchefocolaio
ancora attivo a S.Vittoria, nell’en-
troterra di Sestri Levante. Spenti gli
altriincendi,aFollo,nellospezzino,
sono in atto le operazioni di bonifi-
ca. Si è ridimensionata la notizia se-
condo cui il piromane era stato fer-
mato:sitrattainrealtàdiunoperaio
sarzanarese di 50 anni sorpreso dai

carabinieri mentre bruciava sterpa-
glie vicino ad una abitazione. L’uo-
mo è stato comunque denunciato.
Gli ettari di bosco andati a fuoco in
Liguria in seguito agli incendi di
questi giorni sono circa duemila. A

Deiva Marina, dove c’è stato nello
scorso fine settimana il rogo più va-
sto (con quasi mille ettari di pinete
preziosissime andati un fumo) la si-
tuazioneèormaisottocontrolloma
il panorama è veramente disastro-
so.

Intanto, è stato esteso anche al
territoriodellaprovinciadiBologna
lostatodigravepericolositàperil ri-

schio di incendi bo-
schivi già dichiarato
per leprovincediFerra-
ra, Forlì-Cesena, Ra-
vennaeRimini.

Il Wwf segnala che i
numerosi incendi di
quest’estatehannocol-
pito ben 18 tra parchi
nazionali, regionali e
riserve e vedono la Ca-
labria come regione
più colpita. Il costo
complessivo degli in-
cendi, fino adesso è di
1.200 miliardi di lire,
secondo la denuncia di
Legambiente.

Mentre i boschi bruciano, si pre-
vede un ritorno del caldo, ma non
sarà una settimana da «afa record».
Dopo la parentesi di fresco dei gior-
niscorsi, infatti, i termometritorne-
ranno a salire, fermandosi però su-

valori normali per ilmesedi agosto.
In città, però, si continuerà ad asfis-
siare per colpa dell’ozono. Favorite
dal caldo e dalla stabilità atmosferi-
ca, le concentrazioni di questo in-
quinante continuano a superare in
diversi casi la soglia di attenzione
(fissata a 180 microgrammi per me-
trocubo).

Secondo il servizio meteorologi-
co dell’Aeronautica militare, infat-
ti, le previsioni per i prossimi giorni
parlanodi«bellostabile»sututtal’I-
talia.UnicaeccezionealNord,dove
tra mercoledì e giovedì potrebbe ar-
rivare la pioggia facendo abbassare
latemperaturadidueotregradi.Nel
resto dell’Italia, invece, dovrebbero
rimaneresui valori di ieri sia ilcaldo
(sopra i 30 gradi) che l’umidità, in-
torno al 60/70per cento. MaaMila-
no ieri si èregistratouncaldorecord
. Alle 16.00 la temperatura ha rag-
giunto nel centro della città i 35,6
gradi,conil40percentodiumidità,
facendo segnare il livello massimo
stagionale, superiore ai 34,9 gradi
toccatiinluglio.

Anche nel resto d’Europa conti-
nua l’ondata di caldo. Dovunque si
vada, ormai si boccheggia eccezion
fatta per i paesi scandinavi, la Gran
Bretagna e il nord della Germania,
dove la colonnina di mercurio non

supera i 25 gradi. A dar man forte al
caldo estivo c’è un pò ovunquel’in-
quinamento che crea una cappa di
calura e afa insopportabili. La situa-
zionepiùgravevieneregistrataaCi-
pro dove ben 48 persone sono mor-
te per il caldo in tre settimane, 30
delle quali nelle ultime 24 ore, se-
condo quanto ha reso noto le auto-
rità di Nicosia. Ma le temperature
più alte sono state registrate ieri in
Turchia, con i 45 gradidella località
marinadiBodrum.

A confermare che lo scorso luglio
è stato il più caldo al mondo a me-
moria d’uomo, è intervenuto il go-
verno statunitense. Secondo i dati
diffusi dalla Casa Bianca, la tempe-
ratura media fra quelle rilevate sul
nostro pianeta il mese scorso è stata
di 61,7 gradi Fahrenheit (poco più
di 13 gradi centigradi), superiore
di1,26 gradi Fahrenheit alla norma.
Sulla base di un’analisi condotta
dalla «National Oceanic and Atmo-
spheric Administration», luglio è
stato il settimomeseconsecutivo in
cui la temperatura globale ha supe-
rato i precedenti record per lostesso
periodo, una tendenza che la Casa
Bianca ha sottolineato ripetuta-
menteperpremereaffinchèsi intra-
prenda decisamente anche negli
Usaun’azionecontrol’effettoserra.
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Legambiente il
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adessoamillee
duecento
miliardi

J’accuse delle Regioni
«Ci avete lasciati soli»
Liguria e Toscana contro il ministro Ronchi

L’INTERVISTA

Pratesi: «Ormai siamo pazzi
mandiamo i boschi in fiamme
per il gusto della distruzione»Franco Castanò/Ap

ROMA. Scoppia la polemica sugli in-
cendi fra Stato e Regioni, con il mini-
stroRonchie ilsottosegretarioBarbe-
ri chiamati in causa dai rappresen-
tantideglienti locali.Adaccenderela
miccia è il presidente della Regione
Liguria, Giancarlo Morri: «Lavarsene
lemaniè facile.Manonègiustoattri-
buire alle Regioni competenze che
ancora non hanno». A Morri non so-
no affatto piaciute le affermazioni
del ministro dell’Ambiente Edo Ron-
chi, che ha puntato l’indice contro
alcuneRegioni.«Nonsipuònondare
alle Regioni le competenze necessa-
rie e poi accusarle di inadempienza.
Registriamo con grande dispiacere
che esiste una volontà di dimostrare
il fallimentodelleRegioni da parte di
chi è ostile al decentramento. Noi -
assicura - siamo pronti ad assumerci
le nostre responsabilità. Ma, prima,
devono esserci dati i mezzi e il perso-
nale.EciòavverràsoloquandolaPre-
sidenza del Consiglio emetterà i rela-
tivi decreti». Solidale con il collega è
anche il presidente della Regione To-
scana, Vannino Chiti: «Purtroppo in

ogni governo, anche in quello Prodi,
che io pure apprezzo per molti aspet-
ti, vi sono ministri che anziché farsi
carico delle responsabilità e delle
azioni necessarie a risolvere i proble-
mi, tendono ad iscriversi al campio-
natonazionaledelloscaricabarile». Il
riferimento, evidente, è al ministro
per l’ambiente Edo Ronchi. «Ci sono
situazioni diversificate sia per motivi
oggettivi, sia per l’estensione delle
superfici boschive, sia per l’ordina-
mento in vigore in Italia: Regioni a
statutospecialeeRegioniastatutoor-
dinario.Bastipensare -prosegueChi-
ti - cheunaRegioneastatutospeciale
come la Sardegna può investire nella
lottaagli incendi50miliardiognian-
no, mentre la Toscana può arrivare
soltanto a 15. In ogni caso sia nello
Stato federale che noi sogniamo, sia
nelloStatocentralistaeunpo’confu-
sionario in cui viviamo, un ministro
nonsolopuò,maha ildoveredi svol-
gere un ruolo di coordinamento nei
confronti delle Regioni e degli Enti
locali e, quando vi siano inadem-
pienze, di assumere azioni forti per

superarle». Di «magagne dell’antin-
cendio» parla anche Legambiente.
«La sparatadeipiro-terroristi èun’in-
venzione per nascondere i proble-
mi», spiega il direttore Francesco Fer-
rante.«Chiamareipiromani inunal-
tro modo può servire forse a creare
una cortina fumogena dietro cui na-
scondere le responsabilitàdellaman-
canza di prevenzione». Tra le cause
degli incendi di questi giorni «c’è un
ritardo enorme» nel prevenire e pia-
nificare gli interventi, ma anche «l’i-
nerzia colpevole e l’inefficienza gra-
ve» degli amministratori locali. Ne è
convintoilportavocedeiVerdi,Luigi
Manconi, che cita il caso delle Regio-
ni Campania e Calabria: «Basta pen-
sarecheinquest’ultimaregioneèsta-
toutilizzatounsoloelicotteroenonè
stato fatto alcun intervento di pre-
venzione»

«LeaccuselanciatedallaLiguriaso-
no gravissime - è la conclusione del
verde Pecoraro Scanio - e il silenzio
degli organi dello Stato non è com-
prensibile se non come ammissione
diresponsabilità».

Sei proposte
per combattere
gli incendi

Sei proposte percombatteregli in-
cendi chestanno devanstando l’I-
talia in questi giorni.Dal ministro
dell’Ambiente Edo Ronchi, ai po-
litici, alleassociazioni, ecco cosa
c’è incampocontro i piromani.

1)Un’azione di «intelligence»per stanare i «professionisti
del fuoco». È laproposta del ministro dell’Ambiente, Edo
Ronchi insieme all’inasprimentodellepene controchi ap-
picca incendi.
2)L’associazione Oikos ha lanciato un appello indirizzato
alPresidentedel Consiglio deiministri e ai responsabili dei
dicasteri agli Interni e alla Difesa, affinché venga predispo-
sto unpianourgente per l’impegno dei militaridi leva nella
sorveglianza delle regioni edellearee più a rischio.
3) Trattare i piromani cometerroristi. Lo proponeil Wwf,
che si costituirà parte civile neiprocessi contro gli incendia-
ri.
4) La Cgil-Vigilidel fuoco chiede di promuovere l’apertura
di distaccamenti stagionali deiVigili del fuoco edi istituire
posti di vigilanza utilizzando le associazioni divolontaria-
to».
5) Il Corpo forestale dello Stato propone un «bonus» per
premiare chi mantiene i boschi e non chi li abbandona.
6)AlfonsoPecoraro Scanio ha proposto nei giorni scorsi di
multare le regioni che lascino incendiare i propri boschi,
chiede che comunque si autorizzino le regioni a dotarsi di
propri mezzi aerei per lo spegnimento degli incendi.

ROMA. Un anno record per gli in-
cendi, sessantamila ettari in fumo
già ai primi di agosto. Le cause?
«Siamo un popolo di pazzi, l’esibi-
zionismodeivandaliormaifastra-
ge», risponde Fulco Pratesi, presi-
dente del Wwf. E propone di com-
battere l’impunità di cui, in so-
stanza, gode il piromane abbinan-
doai reatidi incendiodolosoecol-
poso anche quelli di danneggia-
mento e di distruzione e deturpa-
mento di bellezze naturali. «A chi
distrugge un bosco e mette a re-
pentaglio vite uma-
ne, io darei dieci anni
dicarcere».
Che cosa spinge il pi-
romane a dar fuoco a
luoghi di bellezza in-
cantevole come le
CinqueTerre?

«L’istituzione di
parchi nazionali può
danneggiare i caccia-
tori, che per protesta
danno fuoco ai bo-
schi.Maingeneralesi
tratta di esibizioni-
smo.Appiccare il fuo-
co in un’area boschi-
va, col favore delle al-
te temperature e del
vento, essere gli auto-
ri di uno scenario di
distruzione che tiene
bancosuigiornaliein
tivù per giorni e gior-
ni è una soddisfazio-
ne troppo grande per
il vandalo esibizioni-
sta.Èunfenomenosi-
mile a quello del lan-
ciodeisassi».
La speculazione edilizia non trae
vantaggiodairoghi?

«È un fenomeno in ribasso, c’è
una legge che proibisce di costrui-
renei terrenipercorsidal fuocoper
diecianni».
Allorasitrattadipurafollia

.
«Ma certo, siamo un paese di

pazzi animati dal gusto della di-
struzione. Non c’è altra definizio-
ne per un paese in cui solo il dieci
per cento della popolazione mette
lecinturedisicurezzaeincuitutti i
maschi che vanno a prostitute
non vogliono mettere il preserva-
tivo.Unpaeseche lasciaaffondare
Venezia e permette al primo im-
brattatore di distruggere il patri-
monio artistico. Per la natura, poi,
c’è da fare una distinzione: gli ita-
liani hanno un odio innato per le

bellezzenaturali».
L’entità del danno quest’anno è
molto più grande degli anni pas-
sati.Puòdarciqualchedato?

«Finorasonoandati infumoses-
santamila ettari di bosco e siamo
appena agli inizi di agosto. Ogni
anno ne vanno in fumo circa ot-
tantamila, ma il grosso degli in-
cendi si verifica dopo il 21 agosto.
Il patrimonio boschivo italiano
ammonta a circa sei milioni di et-
tari,facciaunpo‘iconti...».
Elaprevenzione?

«InItalianonèmol-
to efficace, anche per-
chè manca un con-
trollo sociale. Noi ve-
diamo il fuoco e non
diciamo nulla. Negli
altripaesici sonoasso-
ciazioni di volontari
che controllano il ter-
ritorio e affiancano i
Vigili del Fuoco. Sia-
mo un popolo di irre-
sponsabili, che spero
farà i conti con l’Euro-
pa. Per quanto riguar-
da le forze in campo,
tra Forestale, Vigili del
Fuoco e Protezione ci-
vile non c’è abbastan-
zacoordinamento».
Manca il controllo so-
ciale, non c’è abba-
stanza coordinamen-
to, la normativa pe-
nale è debole: insom-
ma, il piromane gode
dell’impunità.

«Non chiamiamoli
piromani, ma vandali
terroristi, cioè delin-

quenti, colpevoli di distruggere
cose uniche e irripetibili. Fino
adesso restano sostanzialmente
impuniti. Noi proponiamo di ab-
binare ai reati di incendiodolosoe
colposoquellididanneggiamento
e quello di distruzione o deturpa-
mentodibellezzenaturaliprevisto
dall’articolo 734 del codice pena-
le.Questoarticolo,anchesepreve-
de un’ammenda risibile che non
superai12milionidilire,consente
però di condannare l’imputato al
risarcimentodeidannieal ripristi-
no dello stato dei luoghi. Insom-
ma, sei hai appiccato un fuoco do-
vrai pagare per anni e anni. Infine,
ilWwfhadecisodicostituirsiparte
civile nei processi contro questi
vandali».

Delia Vaccarello

Si trattadi
vandali
esibizionisti.
Dieci annidi
carcereachi
appicca i fuochi
emette in
pericolovite
umane

A rischio l’erogazione idrica per una sessantina di Comuni. Occupato anche il campanile di Episcopio

Sarno: la protesta blocca l’ acquedotto
ROMA. Ancora proteste clamorose
da parte degli abitanti diSarno e de-
gli altri paesidel Salernitano colpite
dalle frane di fango. Ieri quattro di-
mostranti sono saliti sul campanile
di Episcopio, denunciando il fatto
che «nonostante le promesse dei
politici i lavori di messa insicurezza
della montanga non sono mai co-
minciati».Mal’azionepiùincisivae
preoccupante è stata messa in atto
da un gruppo di manifestanti - circa
150 persone secondo la Prefettura
di Salerno - che ha occupato l’ac-
quedotto di Foce, a Sarno, che serve
diversicomunidell’areavesuviana.

Il sindaco di Sarno, Gerardo Basi-
le, ha detto che l’occupazione di al-
cuni locali dell’acquedotto, come
quelladelcampanile,«sonoilsegno
di un malessere che, peraltro, è giu-
stificato data la situazione esistente
a tre mesi dal disastro». Il sindaco -
secondo cui un gruppo di persone,
dopo la manifestazione fatta all’e-
sterno della sede dell’acquedotto, è
entrata all’interno ed ha occupato
alcuni locali -haprecisatoche«non

c’è stata interruzione dell’erogazio-
ne idrica» e, in ogni caso, spera che
«ciò non avvenga». Subito dopo ha
lasciato lazonadiEpiscopioesi ère-
cato verso la sede dell’acquedotto.
L’acquedotto è stato occupato all’i-
nizio da oltre 50 persone che impe-
divano l’ingresso a giornalisti e ci-
neoperatori.

Imanifestanti comunquesosten-
gono che la protesta durerà fino a
quando nonincontrerannounrap-
presentante della Regione Campa-
nia.Eaffermanocheèstatabloccata
l’erogazione idrica in alcuni comu-
ni.

Dalla prefettura di Salerno, dove
ieri seraeranoincorsoriunioniope-
rative, sono state diffuse alcune in-
formazioni solo a tarda serata. Era-
no incorsocontatti tra i sindaciegli
occupanti, per indurli a non inter-
rompere l’erogazione dell’acqua.
Secondofontidellaprefettura, ima-
nifestanti sono entrati nell’edificio
sede dell’acquedotto ingrannume-
ro, senza tuttavia lasciarsi andare a
azioniviolente.

Gli effetti del blocco idrico - che a
questo punto si da per scontato -
nonsonoancoravisibiliperchènel-
la rete c’è ancora acqua a sufficien-
za. Gli effetti, se il blocco perduras-
se, comincerebbero a farsi sentire
nelleprimeoredelmattino.

Sempre secondo la prefettura, i
comuni maggiormente interessati
sono appunto quelli dell’area vesu-
viana, di quella nolana, compresi i
popolosi centri di Pompei e Torre
Annunziata, mentre non sarebbero
coinvolteleisolediIschiaeCapri.

Molti degli slogan e dei cartelli e
striscioni inalberati a Episcopio e a
Sarno criticano il governo e la Re-
gioneCampaniaper i ritardi, inpar-
ticolare il presidente Rastrelli. Ra-
strelli ieri ha reagito affermando di
comprendere «lo stato di esaspera-
zione» e aggiungendo che bisogna
comprendere che «tutti i meccani-
smi di intervento sono meccanismi
razionali».Rastrellihaaggiuntoche
si recherà nelle zone colpite dalle
franedomani,mercoledì. Una veduta di Sarno devastata dal fango


